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‘TORINO , 17 APRILE 1877, 


Ta mora tassa sal zuecaro. 





i ininistvi che perfidiavano nei loro errori, 


ni, che riponommo tanta speranza nell'o- 
pera riparattico deî loro successori, da 
‘qualche. tempo In qua siamo costretti ad 


oppugnare quasi tutte le loro proposte, 
porohò 0 sono imprudenti, od intempestivo, 
0; ciò che accade anche più spesso, tolte, 


ni direbbo, di peso da quol Ministero, caduto 


por la riprovazione generale della nazione. 





ontese sue cognizioni, 
parlamentare, gli uffizii pubblici e privati 


tigia che avremmo finalmente avuto un'am- 
ministrazione, la quale, progressiva e pru- 


dente alla volta, conservatrice delle sano 


tradizioni nazionali e distraggitrice degli 
abuni e dei pregiudizii 
virilmente allo ambizioni ed allo onpidi- 


gie, che tentano sfruttare Ja travagliata 
nazione e ne avrebbe. soddisfatto i logit- 
timi voti, Ma Ja' nostra speranza, se' non 
onninamente! dileguata, si è certo illan- 


quidita assai, 


montagna ha davanti a nè un largo ori 
zonte, vede il complesso degli oggetti sot- 
tostanti e le loro proporzioni: pnò, du 
que formarsene un concetto molto più 
giusto: ma va pure soggetto a vertigini. 
Nella stessa guisa sono nomini disoroti, 








clio giunti al potere sarebbero quindi in 


nei loro voti. Disgraziatamente accade 
spesso il contrario, dimenticano 16 loro 
più solenni dichiarazioni, adoperano anzi 
al rovescio, 0 si stanno neghittosi 0 peg- 


giorano i mali eni volevano sinceramente 
porre riparo, E cl troveremo ora preci- 
‘mmente in quel caso? Abbiamo forte mo- 


tivo di temerlo. 


Il Ministero attuale non bada ad evitare 
lo scoglio in cui ruppo il passato, Propo- 
nevasi questo anzitutto di ristorare le f- 





inze ,, lodevolissimo scopo ,, ma mentre 
senza alcuna discrezione poneva sbardel- 
late tasso, faceva d'altra parte dei debiti 
a dirotto, ondo si cresva un'immensa 
scontentezza è il prodotto delle nuove gra- 
verza andava per la massima parte nel 
pagamento degl'intoressi, Nè il danno era 
compensato dall'impiego dei denari ri- 
scossì, poîchè o questo era ‘mproduttivo, 








"APPENDICE 
GLi UCCELLI DI PREDA 


LIBRO TERZO 


PROSPERITÀ' 
VI, 
N patto di Gray inn. 
(Bontinrazione) 

— Il devoto droghiere Gionata Joy-| 
gartl ebbe anche una bambina, per nome 
Rath, che andò moglie ad un certo Pietro 
Tadson cd ebbe ina larga figlinolanza. 
Ora fra i discondenti di questi Iudson noi 
potremmo forse cercare Il nostro erede le: 
gittimo, a meno che non ci riesca di ni 
valo in nn ramo più prosalmo. E que- 
ata, per dirvi il vero, è la mia idea, 

2 E su che la fondate cotesta opinione? 
— domandò Valentino. 

— Vi dirò Matteo Haoygarth è cono-| 
soluto per aver serbato una condotta sre: 
golata. Ho raccolto ‘sul conto ‘suo varie 
informazioni dalla bocen di un povero 
vecchio che ata in nn ospizio a Ullerton, 
nipote di un compagno di senola di Mat- 
teo. Era un uomo rotto ad ogni vizie, 
ele viveva a Londra, dove sciupava il 
danaro che }l rispettabile salmezgiatore 


la 
| 
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cem 





Con profondo rinorescimento noi che de- 
plorammo i mali prodotti dalla passata 
amministrazione e combattemmo lealmente 


Noi ponevamo fiducia specialmente nel- 
l'on. Presidento del Consiglio che per le 
la lunga pratica 


cui vacò e la meritata fama di liberalismo 
e di rettituline era la più sicura goaren- 


ai sarebbe opposta, 


Chi dalla pianura sale sopra tin'alta) 





che. conoscono benissimo; lo. stato. delle 
coso, no raggionano stupendamente © pars 


grado di mandar ad effetto ciò cho era 





[come provano i milioni gittati in legni 
'îa guerra, che poi sì chiarirono inutili, 0 
poco frattifero, come le ferrovie che ren- 
dono 6 07 ‘mila lire al chilometro. 1l 
Ministero sì trovò quindi debolissimo, non 
[pur nel Parlamento, ma, ciò che peggio 
ora, nella nazione ,, come si vide poi al 
tempo delta elezioni generali. Perciò men-| 
Qicava la vita a fusto a frusto , incerto 
[del domani, sempre in cerca di ripieghi, 
coi quali è impossibile durare lungamente. 
L'eccessiva fiscalità fu ciò che rovinò i 
precedenti rettori è ciò che, è non #e ne 
ritraggono tosto, rovinerà i presenti. 
Ma invece di ritrarsene, vi s'invescano 
‘sempre più, non traggono wessun profitto 
dal frosco esempio, dalla lezione data da- 
gli ‘elettori. Percliò erano questi di pes- 
‘simo umore? Non già perchè al lasciasse 
in vigore l'arresto personale 0 non si e- 
metteaso nuova rendita, ma perchè si la 
iciavano Îm vigore le tasse esorbitanti e 
(duramente riscosse, porchè si impediva 
lalla nazione. di svolgere. l'industria, di 
godere pace e sicurezza, E che fanno i si- 
‘gnori i quali avevano soffiato nel fuoco, 
‘quando sedevano sugli acanni dell’opposi- 
Flone, © promettevano nn pronto sollievo 
‘di quelle: miserie? Non solo. mantengono 
la macinazione e i decimi di guerra e 
la tassa della (ricchezza mobile a 18.20, 
ma anmentano la dose. Possono) credere! 








‘muovere la nascento industrin con alleg- 


‘gorimenti d'imposte, col ridurro a un tasso 
modico quella della ricchezza mobile, ecco 
‘scattare il sig. Ministro delle finanze colle 
sue Il: 2115 per ogni quintale metrioo di 
'ancearo greggio o raffinato, che sia. pro- 
‘dotto nello fabbriche di ruccari indigeni o 
'nelle ra@nerio nazionali pel consumo netlo 
Stato. Non sarà certo con quel. gramo 
prodotto che diminniremo i nostri debiti. 

Ma un malanno ne tras seco un altra, 
le disgrazie non vengon mai sole. I fab: 
bricanti saranno sottoposti alla vigilanza 
permanento degli agenti delle fionnzo, i 
‘quali riscontreranno tutto Je operazioni 
industriali eseguite în ognì stabilimento, 








per accertare lo quantità di zuccaro, Che 





dolizia questo sindacato, perpetuo! Il resto 
verrà nel regolamento, e sono già nocen- 
‘nati i divorai generi di vessazione, 

Vero è che per rendere possibile la con- 
correnza doi zuccari indigeni coll’eatero, 
‘si ordina una sopratasea equivalente. per 
logni quintale metrico sull'importazione 
'àel zuccaro tanto raffinato, quanto. non 
raffinato, destinato al consumo. Tr cauda 
venenum. Non si sperava molto dall'indu- 
stria del zuccaro indigeno, si credeva po- 
terla impunemente soffveare, ma intanto 
le'impono nna tassa che aggravera tutti i 
(consumatori, e non soltanto 1 facoltosi, 
ma il grosso della popolazione, essendo 








le popolazioni così poco logiche da scamì- 
biare: queste nuove gravezze per benedi- 
zioni solo perohè provengono da nomini 
della sinistra? Troveranno qualche com- 
pincento giornalista. che a'ingegni di far! 


vedere il bianco, per nero, ma nel fin ti 
voglio. 
‘Adoperando in tal guisa il Ministero] 


‘non farebbe che calcare le orme de’ pre 

decessori è di necessità verrebb® a tro- 
varai al cospetto del pubblico nella ste 
(condizione. Abbiamo cominciato nd esa- 
minare i disegni di legge presentati dal 
Ministro delle finanze e accennato lo con- 
seguonze di quello che concerne l'inca- 
‘meramento, del beni parrocchiali. Lo stesso 
pirito di fiscalità informa le proposte di 
leggi, la stessa cecità augl'inmancabili 
effetti delle inconsulte provvisioni, Pare 
‘che il Depretis voglia gareggiare coi Mit 

ghotti e coi Sella. Sorge appena un'in 
‘natria © si tenta di soffocarla coi dazii. 
È viva la memoria di quella del caffà di 
lolcoria di cui si dovettero chindere gli 
opi@ati, di quella degli alcool, per cui ci 
‘emmo fora liberati da nn greve. tri- 
buto che paghiamo allo atraniero, ma que- 
esempli non approdano. Non molto| 
lsperavamo invero dalle fabbriche di zuc- 
[caro indigeno, le quali generalmente non 
atteceliirono, ma qualche risultameuto si 
rebbe tuttavia potuto ottenere colla, pe 
severanza e lo studio, e invece di pro- 























laconuulava a Ulterton. Sorgevano spesso 
(lei dissapori tra questi due nomini, e il 
Vecchio Gionata fece in fio di vita na 
[mezza dozzina di testamenti a favore di 
una mezza dozzina d'individai, disere- 
‘dando completamente Matteo lo selalacqui 
tore, Fortunatamente per questa buona 
lana di Matteo, il vecchio aveva l'abitu- 
dino di romperla ad ogni poco coi suoi 
più cari amici; sicchè i testamenti furono 
tutti brnciati l'uno dopo l'altro fino ache 
il degno Gionata divenne impotente e de- 
bole di testa al pari del suo illustre con: 
temporaneo ed omonimo il decano di San 
Patrizio. Un colpo apoplatico se 10 portò 
all'altro motdo senza dargli iL tempo di 
bifare il testamento, in modo che lo sca- 
Pestrato di Solo .s di Covent Garden venne 
Ad ereditare una disereta fortuna, Fo nel 
1706 che il brav'tomo mori in età di 
ottant'andi. Era nn bel tipo di quei veo- 
[chi negozianti inglesi della sonola.puri- 
tana. Matteo aveva allora quarantasei 
lanni e doveva essere stanco della sta 
vita dissipata; questo almeno è certo che 
s'andò a stabilire tranquillamente. nella 
‘vecchia casa doi suoi padri, sulla piazza 
[dol moreato a Ullerton. Circa sette anni 
[dopo sperò una buona ragazza, anch'ella 
della sowola puritana. In capo all'anno) 
morì improvvisamente nella stessa casa 0 
lin quel vicinato, lasciando per unito e- 
Iredo il reverendo intestato. Ora, mio caro 






























luna derrata di uso generale. Contempora- 
neamente Il dazio della tariffa doganale 
pel caîfà è portato a L. 80 il quintale, 
pel cacao a 14, per gli olii minerali greggi 
[a 22 poi rettificati in barili a 28, poi ret- 
tificati in casse a 27. 





tuilioni, sempre la stessa fiscalità, il prio- 
Gipio turohiesco della fiscalità che prevale 
lad ogni altro, anche quando. sembrano 
[disseccati tutti i fonti dello imposte. Ma 
‘non viene mai meno la immaginativa dei 
Ministri in tale materia. Veroè che molto 
‘discrepanti dai vati sarenno poi | successi 





Nom si è calcolato nè sopra il contrab- 


bando, cherifiorirà per la nuora gravezza 
nè sopra l'immancabile diminuzione. del 


(consamo, per eni diminuirà altresi il pro: 
vento doganale. Meno ancora si è calcolato 
sul pessimo effetto ‘morale. che produrrà 
istema. se- 
[guito nei passati anni, sullo seredito che 
[recherà al Governo, il quale si mostra 
[cosi diverso da ciò che prometteva di es- 


lla ‘continuazione del funesto 


sore, Biasimevole più che altrejé una 

‘sopra una sostanza necessaria alla 
sul zaccaro, che serve. all'alimenta- 
zione, sul catfò, bevanda salubre, e il coi 
uso generale ha diverzato in parte le per- 
tone meno culte dalle osterie, e. indottele 
‘a frequentare luoghi più puliti, a far uso 
di una bevanda che apre l'intelligenza, 
invece del vino che, nsato smodatamente, 








[Hauchurst, voi che siete uomo abile e 
perspicace a indovinare gli fenigmi so 
(cinli, incominciate forso ad. afferrare la 
mia idea... 

— No davvero, non ci arrivo. 

— A purer mio, è poco! probabile chè 
Matteo Haygarth abbia preso moglie pri- 
ma dei cinquantateè anni, È varo che gli 
nomini della sua fatta arrivino ad ina otà 
leosi avanzata senza incappare in un modo 
lo nell'altro nelle reti del matrimonio. 
giovani di allora erano meno. prudenti e 
SÌ lasciavano pigliuve ugli inganni dell’ 
more più facilmente di oggi. Il fatto che 
Matteo Haygarth non abbia mai rivelato 
‘questo matrimonio non distragge Ja pos- 
sibilità della mia ipotesi. Egli morì all'im- 
provviso ed intestato, come pate essor vi- 
[zio di famiglia in questi Iaygarth, Se- 
‘condo il mio vecuhio dell'ospieto di ULI 
ton, questo Matteo era on dell'uomo, cun 
(cuore soliletto e alla mano, un buon dia: 
‘volo, nu tipo da romanzo 0 da commedia, 
uno di quegli nomini che, prima dei venti 
'anni, a'innamorano perdutamente ‘© tra- 
Iversavebbero l'acqua ed il faoco per amore 
della toro bella; iusomma un certo fignro 
[da non rimaner scapolo: fino a cinquan. 
tatrò anni. 


— Ma può anche dar 


— Può darsi, divete vol, che sia stato 
[nn libertino e che abbia amato senza il 





























il 


lcome si fa nelle bettole, la ottundò, ed è 
loccasione di sconcerze e di risse, E tntto 
(auesto per angariare nuovamente _l'indu- 
stria cd aggiungere una muova brutta pa 
(gina alla storia doll'ammizictrazione ita 
iano. 





Notizie parInmentari. 

Si sono costituito lo seguenti; Commissioni 
per la riforma del Colico di marina, Ferracclu, 
presidente; Righi, segretario. 
Pel riordinnmento degli Archivi: Nelli, pre- 
sidente;; Melchiorre, segretario. 
Per i provvedimenti finonsiari: Spantigati, 
presidente; Eaglen, segretari 

Per i seguenti. progetti di riforme ammini: 
trativo si costituirono altrettante Sotto-Com- 
missioni, così composte: 

Corte dei Conti, Inghilleri e Indelicato. 

Consiglio di Stato, Mantellini, presidente; 
[Nelli, segretario. 
Miulstero del Tesoro, Monzani © Correnti 
Contabilità dello Stato, Pericoli Pietro e 
Allievi. 
Questo. Sotto: Commissioni tiferiranno! nile 
[Commiesiono Plenaria, di cui è presidente l'on. 
Correnti è segretario l'Tnghilieri. 














ESPOSIZIONE ARTISTICA DI TORINO 





Avevo già, percorso tnite le salo ed esami» 
nati attentamente i capi d'arte per farmi una 
‘den generale dell'Esposizione, e, ritornato nella 
prima, mi disposevo a preudere snl mio qua- 
‘dernetto quelle noto: che più pareranmi oppor- 
tao per la mia rassegna, quand'ecco vidi en: 
trare due miei afferionatiseimi amici. L'uno 
[vero artista e l’altro dilettaute; due avveni 
riti, ma ciascano a auo modo. Fatrarono ge- 
liticolando © disputando sull'arte antica e mo. 
ernia, sul suo scopo © sulla via che: dere te 
More. 

— Costoro. fanno per mo addirittura, Mfe li 
mandano lo. santo mnse per trarmi d'impiccio, 
— dissi fra me tatto contento. avviciumadomi 
la toro. 

Mi guardai bene dal inanifestar ‘loro come) 
le qualmento io dovessi. rassegnare. l'Espos 
zione, affinché i giadizi loro, fossero. quanto 
mai liberi © spontanei, © proposi fra me di 
fissarmeli deo in mente, chè così mi nvreb: 
bero & meraviglia aiutato per condurre n ter- 
mine con onore la min impresa. 











SI 


tore, Hanno varcato ambedoe la quarantina. 
[L'artista oltre ad essere nomo di genio è pro- 
otto nell'arte, & trenquillo e riflessivo nei 
suoi gindizi; cosicché nou: maî gli accado di 
(pronuaziame alcuno, del quale si debba ricre- 
dero. 1l dilettante per contro è impetnosu, e, 
‘quantunque melto perspicace, talvolta teme: 
ario uel concepire © nol manifestare lo pro- 
prie opinioni. Ho detto che sono ambedue av- 
veniristi. Ma l'artista per avrenire intende 
lauel continuo perfezionamento che si deve a: 

ecaro all’arte col. progresso, riconoscendo il 
[merito rispettivo degli antichi © dei. moderni: 
[Il dilettante invece è proprio. un avrenirista 
assoluto: secondo Inì gli antichi e quanti; li 
'seguirano furono e 2000 per na falsa via, nos 
‘compresero In matura, on farono insomma 








permesso della chiesa o, del. municipio. 
[Questo è possibile, ma bisogna convenire 
che la tradizione In questo caso sia stata 
per lui molto benevola, In effetti, le in- 
formazioni che ci è dato! raccogliere sul 
(conto di un uomo morto nel 1774 sono 
necessariamente molto, incerte e monohie; 
[ma, volendo atare aî ricordi piuttosto con- 
{usi del mio vecchio, pare che Matteo 
[Haygarth non sia stato un nemo vizioso. 
Non esisto ai carico suo nessuna leggendo 
d’innocenza tradita 0 di colombe traviate 
Pare cli'egli s'abbia goduta la vita come 
(solevano i giovani del suo tempo; facendo 
combattere dei galli, bastonando la poli- 
zia, giuocando un poco e conoscendo a 
fondo l'interno delle prigioni per debiti. 
lla dovnto dimorare a Londra nna ven- 
tina d'anni e durante auesto tempo sli 
‘abitanti di Ullerton l'hanno perduto di 
sta, L'avo del mio vecehio era fattorino 
presso un negoziante della « City, n e po- 
tevn quindi essere a giorno della condotta 
[del suo antico compagno di scuols;. no) 
dinieno non erano in frequenti relazi 
fa, come v'ho già detto, i ricordi del 
‘mio vecchio sono malto vaghi el egli è 
‘maledettamente proliaso. Vedete bene, cato 
'Hankeliurst, che jo ho già spero non poco 
tempo nello stadio di questo affare, e vol 
troverete ln via molto spianata a para» 
[gone di quel che era quando ho comia- 
eiato a 'spazzaria. 














Prima però bisogna che li presenti al let- 











veri. Peri l'arto deve riformarii; come sì ri 
formerà pure a mmsica è In Tettoratura, sem 
pre secondo lui. 

Appera ontrati nella prima sala, il iilet- 
tanto voleva tirare avanti © portarsi a conii- 
derare, ad ammirare subito quei cepi d'arte, 
(che: solî ; secondo l'opinione sua , xi meritano 
[fcnsirazione ed ammirazione. ‘ata l'artinta 








— Se to vuoi che noi siamo indulcenti per 
i tuoi fratelli, sillo tu per noi @ per l nostro 
modo di vedere. Secondo te în ‘questa prima 
«ala non ci sarebbo niente che meriti di ersero 
considerato | perchè niente esce affatto dalla, 
via ordinaria, perché niente .insomme è asso- 
Iutomente da avvenirista del tuo ataicpo. Ep- 
pure guanla nn poco questa statuetta în 
Bronzo del Jeraco , non ti pare che ly rappre- 
senti mirabilmente il monello napoletano? Os- 
sorra che grazioso abbandono , cha naturale 
movenza în. tutta la persencine! questa 
terra cotta del ‘Cordier, ekc t rappresenta 
[Amore _in compagna, non. è cosa ‘atta leggia- 
‘ira è gentile? Ora che ti ho fatto notare 


quello che volevo, entriamo pure nella se- 
conda sala, 


— Tri piaco — disstio. allora all'artista — 
‘questa macchietta del Mastellari intitolata 
To Btereoscopio? 

— Non c'è malo, — mi rispose, — # co- 
ricsa. Mi piacciono pure questi due ritratti 
d'uomo del Olara; csservo lo Studio di ge- 
ang del Bensa; vedo che e'è del buono nei 
favori dello Stelfani, del Fanti, del Ferrarini 
ed auche del Mormile, Mi arresto con pincere 
‘lavanti aî Casolari dell'Ashton, nei quali si 
osserva disegno sicuro ; intonazione e. prospet- 
tiva, naturalezza degli oggetti dell'atinosfera. 
Etco qui un quadro dell'avvenire , — disse 
quindi rivolgendosi in inpecial modo al dilet- 
tante, — in queste: Passeggiate lungo Fo a 
Torino del Bologna, che fa vedere lo cose 
come non sono. 

— No, questo non è dell'avvenire, — esela- 
mò quasi indispettito l'altro, — non è neppure 
del passato, nè del presente. Ma aspetta che 
Hi faccio vedere quelli che intendo e pi tu 
rai. 

— E atesta Elvira del Nattino, 







































puoi chiamarla come vuoi. Ma ri- 
cordati che di gran numero di quadri e di 
scolture avviene lo stesso, 0 forse ancora più, 
che di molte composizioni in versi ed in' prosa, 
le quali, se non svessero mn titolo; non si ss 
prebbe che cosa: vogliano significare. È que- 


#to un difetto pel! quale bisogna. essere molto 
indulgenti. 


— Ma questo grazionissimo ‘aquerelio, — 
lesclamai, — del Roesler Frane, non ba certo 
bisogno del titolo Fuggiti!. per far compren- 
dere che cosa esso rappresenta, non è vero? 

— No, certo, — fece l'artista, — ed jo per 
me dico che: mi piace davvero, ma forse il no- 
stro amico dilettante avvenirista assoluto, tro- 
verù che non è veramente bello, perché non 
‘appartiene ad oltranza. alla sua scuola. 

— No! nol — esclamò incontanente allora il 
«dt lettante, — esso è lello ‘molto, ed io non 

















(ci trovo proprio nessun difetto; anzi parmi 
(ch e non l'ammiriate ancora abbastauza come 
‘i merita. 





— Credo che questa sorta di indegini 
debbano essere dificili. specialmente in 
principio. 

— Ci giurereste anche, se l’avesto pio. 
vato, japoss: Giorgio. quasi con di- 
spetto. — Piglierete le mosse dall'estratto 
mortnatio di qualche vecchia carogna , 
decrepita quando s'è decisa a morire, 
e on c'è più nessuno al mondo che ve 
ne suppia dire il giorno della nascita , 
nè i nomi del padre e della madre, perché 
nataralmente il vecchio idiota non ha la- 
soîato il menomo docnmento che possa n= 
gevolare le ricerche. Poi , quando avrete 
fatto la caccia a una mezza dozzina di 
persone dello atesso nome, quando vi sa- 
fete stillato il cervello per metterle ine 
aleme , con un legame qualunque , vi sì 
sparpaglieranno davanti como la polvere 
‘al vento, & voi ci avrete rimesso tempo e 
fatica è vi troverete più lontano che maî 
‘da colui (che cercate. Tl fatto è che non 
vi toccherà di fare questo lavoro, — disse 
Shieldon irritandosi al solo pensiero delle 
dificoltà che aveva. dovnto vincere; — 
Îl voatro terreno ve lo trovate sotto È 
piedi bell'e spianato; v vi beocherete lo 
Vontre tremila sterline pr’ma di aver an 
‘Pato il tempo di guardarvi intorno, 




















(Continna) 






































— Soi tuo a yroniriati sono di questa fatta, 
sta pur certo che to li loderò, teli nonmirerò 
acmpre. Ora ti voglio solo fat osservare una 
‘cosa, cioè, che Îl bello è sempre bello, e non 
importa che chi lo rapprosenta sî piéchi o no 
di-avvenirismo, a tn ssi come e quanto io sia 
rivolazionario in motoria d'arte, como so- 
ateugo n spada tratta che si debbono studiare 
i olassioî, non por‘ imitarii serviluente, ma 
pot impararo quello che èssì enpavano, affine 
di far meglio noi 0 di enperarli, se ci è pos- 
sibile. 

— Per ora taccio, — sogginuee il dilettante, 
— chè con te bisogna sérapre nver torto. Ma 
vorrà Vil mio momento opportuuo, in coi il 
futto parlerà di per sa stesso. Ora permottimi 
‘che nello stesso modo cha tu volevi affibbinre 
alla mia scuola il quadro del Bologna, io at- 
tribuisia alle tun Za Contemplazione del Can- 
nella è la Zisetta del Faustini, in eni persi 
chio Il pittore siasi. compiaciuto di intridere le 
sno figuro cai colori che vopraraizavano sopra 
la tavilozza. 

— Come! — esclamò tutto meravigliato 
l'artista, — nou sono questi. dine quadri del- 
l'avvenire? Non posselono essi tutte lo quo- 
lità che, sconto te, sono assolutamente ne 
oassario per fare bello nn quadro? come sa- 
able n dire,  trasentatezia di disegno, man- 
canizn di armonin e di intonnzione.. 




















— Ti ripeto cle nom appartengono alla 


senols dell'avvenire ! — gridò il dilettante. 

E tutti e dos incomuclarono un discorso 
tutto' pieno zeppo di parole dell'arte; che, 
quisi. più ron mi raccspezzandò, mi diedi a 
considerare, aspettando che terminassero, la 
bella incitione in rame del Gilli; dae al- 
tri aquereli dol Roealer-Frsiz, molto info: 
ziori però al primo che tanto mi evera pi 
eiuto; le Nozze d'oro del Ganti, în cui le di- 
verso figure, benché atteggiato con natura: 
lizza, maneano ‘rerò di tino sposiale intarease. 
Notai i duo buiti iù gesso del Cosetti, od al- 
cuni studi di fratta riusoiti molto natarali della 
Cattaneo e del Sussì, Nei dipinti del Favero 
trovai luce e prospettiva; poco iutaresse in- 
eos nel quadro, Dall'Anfiquorio del Mollica, 
în coi ogni oggetto è passabilmente disegnato, 
za l'iuaieme disgusta l'occhio; che non sa dove 
iosorsì. 

Qi questo mentre l'artista ed il dilettente, 
ualmatisi alquanto, mi raggiunsero, e: 

— Vedi! vedi! — eselamò il dilettanto nd: 
aitando Za Alalarià del Benisson. — Questo 
quadro è anch'esso dell'avvenire, e perciò quan- 
tanque ancora molto disti dalla perfezione, 
tuttavia giù si accosta n quel prototipo... 

— Nfa che prototipo mi’ vieni dicendo! Se 
rion ‘no avete, non no eredete aver nessuno, 
voi altri aveeniristi arrabbiati! — interruppe 
l'artista, — E poi chi ti dico che l'antore di 
‘auesto:qualro appartenga. più al tro avv 
vite che al mio? puoi tu provarmele? 

— E pui tu provarmi eziandio il sintrario? 

— Mi pare, — soggiuni allora, — che non 
possiate provar niento nè l’ano, né l'altro. 
Ma guardate un poco: vi placa questa. Aspi- 
razione del Trabucco? non vi pare uu poco) 
coquette? 

— Sì, pare di fatto, — rispose l'artista, — 
Alu guardute che grazioso, che caro Seherso| 
infantile questo putto in marmo del Borghi! 
Che naturale espressione! che: atteggiamento 
infantile bene riuscito! ...,, Auche questo, qui 
dell'Argenti una scultura di qualshe pregio, 
‘© forsa avrebbe fatto più bella figura se i ca- 
































polli del putto fossero stati arricciati iu altro | 








amministrative — Dichiarazioni di dept 
tati meridionali. cirsa la ferrata Roli 
Reggio. 





Roma, 14 aprile (sora). 

Com'era da aspettarsi, le proposte mo- 
difcazioni alla legge del macinato, le 
‘quali per se sioase lasciano il tempo che 
trovano, anno però suscitato negli Uficì 
della Camera, i quali le stanno essi 
nando, una viva discussione sulla. nece 
altà della diminnzione di questa fmposta; 
[La msggioranza degli Uffici ha incaricato 
fl proprio commissario, di sostenere che 
ogni introito maggiore. di. quosta’ tassa, 
fn ‘confronto di quello che diede nei 1970, 
detba andare a diminuzione dell'alignota. 
Gue anzi vi ha qualche Uficio che ha vo- 
tato addirittura la riduzione Immediata 
della metà della tasca sui cereali infe 
ri. 

Un'altra delle leggi finanziarie del De- 
pretis ha tutte lo probabilità di fare. un 
‘compiuto naufragio, ed è quella del rior- 
dinamento dell'imposta sui terreni, 

Sl tratta di fare un catasto geometrico 
di tatti i Comuni, e quindi ripartire il 
contingente comunale sulla base delle 
nuove stime. La perequazione si arresto» 
rebbe all'interno del Comune; 0 quanto 
‘costerebbe la formazione del catasto? Chi 
dice 50, chi dice 100, chi dice 150 mf- 
Lioni; cra i Comuni o lo. Stato sono in 
grado di sopportare questa spesa ? No di 
‘certo. Essa equivarrebbe per‘ molti anni, 
finchè dura l'operazione, all'aggiunta, per 
lo meno; d'un nuoto decimo alla grossa 
impesta che giù colpisce i terreni, Li- 
soiando stare ogni altra ‘considerazione, è 
manifesto che una proposta simile é inop- 
portuna è cle tusto consiglia a difrirla 
a condizioni migliorate del bilancio. 

Questo partito è prevalso in uno dei 
due Uffici, i quali hanno già condotto a 
‘termine l'esame del progetto. di legge, e 
‘si oredo generalmente che questo sarà Jl 
partito prevalente. 

Il Ministero doveva presentare, in 00- 
'oasione dell'esposizione finansiaria, la leggo 
de' nuovi compensi a Firenze; ma il De- 





























‘osato di farlo; quindi sl progetto, non è 
‘atato presentato, © neppur menzionato nel 





dugi, il Peruzzi e i 
Giunta, adunati 





bilità di tutte lo conseguenze che. pote- 
vano derivarne, sè non sl provvedesse si. 
bito a venire in aiuto del pericolante miu- 
tnicipio. 
Questa deliberazione ha fatto impres- 
‘niono sul Depretls:e Jo ha persuaso a ri- 
potere Ja promessa che il Governo a- 
| yrebbo adempiuto presto a' snoi impegni (*) 

Stamane si costituiscono le Commissioni 
lapeoiati. pet l'esame delle leggi finanziarie 
e amministrative. 

Stamane cinque deputati meridionali 
{hanno avuto un colloquio collo Zanardelli 

gli hanno detto che, per loro, la Jinea 











modo, ché così come sono si confondono con ‘Eboli-Reggio non è Ja più urgente ; che 


agli ormati del basino. 

— Chio cosa pensate ol due, 
quando ci porommo n consideraro le: diverse 
‘cene alpestri del Cauaperia, del Gelati o del- 
l'Alessandri, — non vi paro che a meglio ri 
scita sfo quella del Gelati? 

— Sì, — rispose il dilettante, —' mi pine 
molto quella grande distesa, di prati per 
corsa da a tranquillo fumicello e terminata 
dall’Alpi Apusue che nntoralmente è bella- 
‘sento si perdono nol vapuroso oriszonte, 

— Fd anche a me piace, — soggionee l'ar- 














"" afa vorrai tu dunque essers. d'accordo 
scimpro con mo per farai arrabbiare! ]— eselamò 
il dilettante: — Ma è tardi omai..... biso; 
‘che me ve vada, ma domuni vi aspetto al 
Jone.. 

— Là sta.il tuo cavallo di battaglia, non 
è vero? disse sorridenio l'artista al dilet- 
tante che se ne andava. 

‘Restati intanto noi due soli, l'artista ed io, 
‘guariammo con interesse Îl paesaggio autun: 
‘male del Faccio, notammo come il Deyers fosu 




















si riservano di combatterla ove non sia 


— domandai accompagnata dalle linee Roccaseoca-A- 


vezzano e Solmona-Roma!! È linguaggio 
‘chiaro cotesto ? Di 


‘stampa in proposito il Bersagliere. 
| (Nota della Direzione). 


CORRIERE DI SICILIA. 

| Palermo, 18 dprile 1877. 

Lo dolorosa notizia della ruseto del Petrella 
ha conturbato gli animi di tutti, e special 
inente commosse questa città che ebbe la glo- 
ria di dergli i‘uatali. La Sicilia piange su 
questa spenta scintille del suo genio. E yaol 
onorare deguimente la memoria. Già si te- 
legrafò a Genova perchè nou si ispariiassero 
‘spese ‘ondo renderna imponenti i funerali, mo-| 
atraado co ciò il nostro Maalcipio @ la no: 
atra Proviacia di voler ad essi concorrere. 
Sperasi che non si tarderà a chiederno lu sal- 
mia. Prima di morire egli aveva eepreoso il 
sivo desiderio di rivedere la eus terra natia, 





atato altre volte più fortunato, e stavamo per. ed anche negli ultimi suoi momenti non se ne 


eutrare nella terza sala, quando, l'artista mi 
Formd ad ou tratto indicandomi uu verchio ri 
muore, cle muveva alla nostra volte, e mi bi- 
sbigli 

— Poveri moi! non ci sarà modo ‘di levar: 
celo duttorno costi 
sona, ma nessuno è più codino di Ju nell'arte. 
Ab che giudiafi dell'altro monto (ci verrà 
proffereudo colla mamima disinvoltura 

Tui quanto a me, io fai contentissimo della 
‘venute di questo; auovo personaggio; ed i 
tanto fatti e scambiati i dovuti conveneroì 
eutrammo tutti e tre nella terza sala. 

Innocente DEnAnIA 























‘soordò. Scrisse una lettera ad un suo vecchio 
aamico, il direttore del Giornale di Si 
sprimento il dolore di non poterlo, riabbrac- 
{ ciare, e confortandosi lie almeno il suo nome 
non serà presto dimenticato. 








- Gli è pure un'ottima per:| “La Giunta municipale ln già disposto che 





Jacsanto ai busti del Belliui © Pacini, altre 
lorie siciliane, sorga un monnmento al Pe 
|trella, entro la villa Giulia. 





Ti risultato della Fiera di benelicenza x fa- 
vora dell'Oapizio Marino la superato le aspet- 
tazioni di tntai, Vennero, per il solo spaccio 
(dei biglietti, introîtate L. 22,000 6 per gene- 
{rose cblazioni si raccelsero altre 2900 lire, 








(*) Abbiamo riprodotto la dichiarazione che caro certi territori. 


ia, >| 


LETTERA PARLAMENTARE Co questa somma la Società spera di poter 
ostra comispondenza). fure nequisto del localo che finora ad essa ve. 








‘comm. Florio, tanito benemerita della Sicilia, 
ta sumentando sempre più d'importanza. 

Giù n spedito, altri vapori sull'Adriatico 
‘per i'uovi servizi postali | che si è ‘assunti, 
oltre a quelli che là giù sì compiono dai pi 
'roscafi della fallita. Trinacria, La Società Ru- 
liattino lia dichiarmto di non voler. più conti. 
unare i viaggi per le Indie, e la Società Flo- 
rio La subite fatta proposta al Governo di es- 
'scre pronta al addossarsi tale servizio. Alcuni 
(suoi incaricati troransi a Genova per la con- 
segna asi vapori della Società Piraino acqui- 
stati da essa. 11 giudice delegato della fallità 
Trinacria ba già autorizzato il. Sindacato a 
procedere alla vendita definitiva di’ tutto il 
'matoriale, Cosieché 1a Società Florio ara snrà 
forte, di ben cinquanta vapori, è potrà fur con- 
correnza a tutte quelle Società straniere che 
attualmente oi arricchiscono nei nostri mari. 

La promoziono del Malusardî n prefetto di 
riu classo hs fatto ottima impressione. La 
[guarra contro i malsulrini continua terrible. 
‘Tanto cla il Prefetto stesso, il quale giorni 
Homo avea fatto affiggere per là città un c- 
lenco dei diciotto latitanti più pericolosi, colla 
fadicazione dei premi dovati a chi li conse- 
guerebbe ulla giustizia, ora ha già dovuto far 
[enucellare $ nomi di cinque. di essi. 

Dal reato se questi risultati. sono. soddi 

n i daono a sperare di poter pre- 
fto percorrere, scora teme alcuna, Je nostre 
(campagne liberamente, è però sconfortante il 
perisuro come nella risina provincia di Gir- 
[genti di giorno in giorno si vaduno scoprendo 
capi:mifia nelle stesso file dell'alta sociotà. 

Qual triste esempio al popolo! Fortuna che 
Î'antcorità locate: mon guarda in fucola nè ai 
‘blusonati né ai ricobi proprietari, e, pure 
fiano la potenza della maffia, sa. ‘arrestarli 
[senza pietà ! È a crodere chia ctrappando quelle 
rndici anche la provincia di. Girgenti non avrà 
più a Inmentare tanti delitti. 


























Potente rimedio contro i mali che affiggono 
‘quest'isola sarebbe l'educazione dell cuore, che 
(8 lecito wpersre di potrà ottenere mediante 
l'istruzione obbligatoria. Quelle giovani menti 
‘allevato ed acorescinte, nelle campagne , in 
‘un'atmosfera pregna di delitti, jn mezzo alla 
corrtizione , ove altri racconti non si sentono 
‘che di canguo versato, di vendette compiute, 
facilmente ‘si lasciano spingere al mal' fare 








lun ragazzo di dodici anni per depredare un 
‘altro di minor età di pochi commestibili , ha 


10 ii gina SÌ nel |;1 ooraggio di ferirlo mortalmente con ua co)- 
scorso ministeriale. Stanco di questi in (;xio, vinudo si sente cbe uo fanciullo di tr. 

oi colleghi della | ij 
i l'alto ieri, diohiararcno o 10 soste ciutro nin ano compnesano di 12 |P" 
‘che lasciavano al Governo ogui responsa. [uni ferendolo & morte, e poi darsi latitante ,|ad nasicurare il ser 





‘ammi per futili motivi 





‘arma di un fucilo 





vice il raccapriecio e si rabbrividisce. pen- 
lsaudo' all'avvenico: di questi disgraziati, così 
presto caduti nel delitto 








Corre voce che il Prefetto, por il considere- 
role: sumento della. popolazione, intenda far 
'accriscore il numero dei consiglieri provinciali, 
'é perciò suiogliere. l'attuale Consiglio, Pare 
però che il Prefetto venga a tale determina» 
‘ziona per trovarsî in urto con alcuni influenti 
(consiglieri, e che l'aumento dello, popolazione 
'hon sis altro che ua pretesto, 











PE 
NOTIZIE DA ROMA. 

15 .api 
La guerra e l'Italia, — Tutti credono alla 
[guerra oramai. Alcune Potenze | e special. 
meute l'Iughilterra, manifestano qualche diff 
denza verso l'Italis come quella cho si teme 
voglia approfittare dell'occasione per rivendi- 





Ma l'Italia invece non è ispirata cho da 
‘sentimenti di prudenza e dul pensiero che la 
‘tranquillità è necessariissima alle ue condî- 
zioni. 

— Modificazioni ministeriali. — Dicesi che 
lo Zauardelli voglia davvero ritirarsi e che il 
Nicotera sì dia ‘attorno per fer nominare in 
veco di lui il Laporta. 

— Slranieri arvestati.— Farono arrestati, 
sopratutto a Napoli , parecchi, stranierì come 
internazionaliati. Dietro richiamo dei rispet- 
tivi ambasciatori , scoperti innocenti , codesti 
‘arrestati furono messi in libertà, 

Si sarebbe potuto audare con più cautela 
begli arresti. 





L'Internazionale a Bologna. 
Scno stati affissi. nottetempo ni muri della 
eittà una quantità di cartelli internazione. 
ia cui sì ecoitavano i lavoratori ad imi- 
tare i fratelli dello proviucie moridicnati, in 
sorgendo iu massa, I cartelli furono staccati 
Vier ordine della Questura. in quale faceva 
'esoguite denti perquisizioni. 
Istruzioni ni vescovi. 

Tu seguito a suttosorizioni ricevute, la Santa 
Sede lin impartito istrazioni ni vescovi di 
Francia è d'Austria, affinchè, uell'inferroraro 
i cattolici nl sentimento religioso, si ndoge- 
Fino gereliè 1 Goveraì, per futto loro, non sieuo 











Zicai intemperanaî v inopporta 





Ul conteguo dell'Inghilte 


posti nella comtizione d'impediro ‘menifteta- 


Non pochi eredono che se l’Inghiltera 


‘ci narebb rivsoîta. Ora però che le cose 
volgono decisamente alla peggio, è pur| 
‘naturale che l'attenzione del pubblico si 
rivolga. particolarmente, non già verso 
Pietroburgo o. Costantinopoli, sapendoei 
fia troppo da quale spirito siano animati 
quei due Governi , ma verso Londra, po- 
tendo essenzialmente dipendere dal conte- 
gno che sarà per adottare questo Gibi- 
netto una maggiore 0 minore estensione 
del conflitto orientale, 

Il Memorial diplomatigue, organo oîti- 
cioso; del Ministro francese per. gli atri 
esteri, crede. poter afermaro che mercoledì 
‘scorso, dopo un Consiglio di ministri te- 
‘nuto a Londra, si telegrafò a lord Loftus 
‘di far sapero allo Czar che a Gran Bre: 
tagna considererebbe l'entrata delle truppe 
russe in Moldavia come nina violazione 
del trattato del 1856, 6 quindi un caso 
di rottura. 

Lo stesso foglio sggiunge che l'ammi- 
taglio inglese comandante la flota del 
Mediterraneo ha ricevuto l'ordine di te- 
nerai a disposizione del signot Layard, e 
che quest'ultimo, qualora la Russia rom- 
pesac lo ostilità, avrebbe per istruzione 
di chiamare immediatamente la: flotta nel 
Boxforo, se/la Porta gliene faccsso do- 
‘manda. Assaî! attendibile è senza dubbio 
la fonte da cui si attingono questa uoti 
zie, di cui la gravità non sì potrebbe 
dissimulare; speriamo tuttovia di non ve- 
‘derle confermate. Può darsi anche benis- 
Simo che, sotto queste minaccié, non altro 
‘i celì finora che l’intendimento di frenare, 
‘he ancor fia possibile, i troppo  bellicosi 
ardori di coloro i quali vogliono la gnerra 
[ad ogni costo. 











1 Russi in MoWlavia. 
Secondo mn telegramma da, Jassy , 14 
‘corrente, all'Estafefte, l'ocoupazione della 
Moldavia per. parte delle truppe: rusto sn- 
robe già virtualmente incominciata, « La 
nostra città, dico il telegramma , è già 
tutta piena d'ufiziali è d’impiogati rus 
{ quali se ne vengono nd' oconpare tutto 
lo nostre stazioni ferroviarie, i nostri uf- 











‘pretis, a quello che se ne dice, non. lia [alla prima occasione. E quaudo sì sente che |rizj telegrafici, i nostri servizi stradali, 


eco. Si anannzia pure imuninente l'arrivo 
làl alcuni battaglioni di riserva (detti za- 
[pasmiè batationi), truppa che corrisponte| 
‘abbastanza esattamente alla 2andicehr 
siana, e ch'è destimata esclusivamente 
lo delle tappe in 
Rumenia, Più di quaranta di questi bat-| 
taglioni ssrebbero già disposti ai confini, 
per essere trasportati în Rumenia, 

« Lintendenza. russa prende possesso 
‘di tutti i magazzini militari che furono 
‘stabiliti In Ramenia già da paréochi mesi 
‘fer conto del Governo. Entrano fn questa 
(categoria In grande panatteria militare 
‘di Jacay, i magazzini di viveri e di mu- 
‘nizioni a Falatz, Braila, Ginigevo, ecc. n 


NOSTRI TRLEGRAMMI PARTICOLARI 


tom, 16, — Sono smentite le voci 














1 
lassi per parte del nostro Governo. 
L'Italia. osservò una strettissima neu 
tralità. 

— È accertato che dei contadini si nono 
offerti alla forza pubblica. per respingere 
le bande ora disperse degli internazione» 
isti, Parimenti gli operai non avrebbero) 
prestato alcun ascolto alle promesse ed 
‘lle eeduzioni degli intemazionaliati, 








Messina Pasquale, della banda Torretta, 
su cui pesava la taglia di L. 2500, venne 
'iurestato daì carabiaieri e bersaglieri| 
presso Sancipatrello, provincia di Pa» 
lerimo. 

— Il Siadaco di Luota Sicula, impu- 
tato. di manutengolismo, fn rilasciato fn 
libertà per mancanza di prove. 

— È morto il tenente genezalo Celesia 
‘di Vegliasco comm. Emanuele, comandante 
la divisione militare. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Roma, 19 aprile, 








‘aggiungono altri 19. 
‘Sono convalidato le eluzioni. degli onorevoli 
Borti (Avigliana), Minervini (Maglio), Hau- 
cina © Bonvicini (Lugo). 

Si riprende la discussione sopra gli articoli 
Hol progetto che dà facoltà al Governo di mn- 
tare le circoscrizioni territoriali dei Comnoi 
di Sicilia, approrandosene aleùui di essi con 
‘modificazioni proposte dai deputati Lapor= 
da, Mamrigi ed altri, scoettate dal miniatro 
Nicotera, eù csserrazioni diverse di Omo- 
‘dei, Di Pisa, Bordenare o Ing) 
Teri. & cùî rispondono il ministro Nicotera 
ed il relatore Piane 

















Palermo, 16. — Ieri il briganto|| 


Ai 120 congedi già accordati, oggi se nes 


mi, sono mpprovati i |; 





Mollificazioni alta Tegge del macinato — Bn [iva gratuitamente ceduto dal Demanio al 
pesta vi (rveni — Compenti a Firenze l'epoa ii lngaî 


ti per te egyî finenziar 








età dei vapori abilmente diretta dal 


‘ayesso volnto adoperarsi di sano propo- 
‘sito. per la conservazione della pace ge- 
merilé, forse meglio d'ogni altra Potenza 


rimanenti articoli, che prescrivono le norme 
da seguirsi nel determinare le varie modifica» 
zioni delle circoscrizioni. 














(*) Disontesi poscia. fl! progetto. pel quale 
estondonsi nî etici della marina. militare 
le disposizioni della: legga 9 ottobre 1878, che 
Îì ministro Birlm ed il relatore Mawrigi 
icono perchè non siansi ora, eatesé parimenti 
‘agli uffiiali del genio navale, n cri il Mini 
tro viservasi di provvedere nella, logge che 
presenterà sul personale della. marina ijlitare, 

L'articolo unico di. questo progetto visne 
‘approvato ; © procedsi. allo scrutinio segreto 
nopra i detti due progetti, 

Risultano approvati. 
Discutesi quindi il progetto di legige fora» 
state, prendendosi per testo il progetto mini- 
aterinte.. 
Ceresa opiua nou esservi necessità o. ra» 
[gione d'imporze questi nuovi vincoli allu pro- 
prietà privata; opion pure che now appartenga 
fallo Stato di stabilire dello norme fisse per Ia 
coltivazione dei monti & per Ja couserrazione 
'doi boschi, ma ch spetti Taveco, com utilità 
Il titti, elle Provincia il provvedere secondo 
lo esigenzo delle diverse losalità. Riservasi 
(ai proporro dello modificazioni seotanziali al 
progetto: 
Cencelli Uchiumsi favorevole al pro: 
‘getto, porcliò le diepisizioni în esso contento 
sono più larghe di quelle ora vigenti. 

Majocchi dichiarasi pure favorevole alla 
lolrga, vutehò mantergasi nei termini formi 
lati dal Ministero, cho ritfeno nccettalili mag- 
Giormeuta clio quelli della Commissione, 

(*) Qui comincia i (elegramma Stefani. 


ATTI UFFICIALI 


La Garsetta Ufficiale del 14 oprilo resa: 
1. Disposizioni uel personale dipon- 
[dente dal Ministero dell'interno. 

2. Disposizioni nel personalegiudiziario. 
3. Un regio deci 138), del 20 
febbraio 1877, con Ja dichi 
Faziono 87 maggio 18 
(ciale di Foggia, colla guale wggiunse all'o- 
lenco di quelle ateude provinciali il tratto che 
(da Serracopriola mette al rivo Pannaro, cone 
fino cella. provincia, di Campobasso, el esslnse 
‘dall'elenco stesso ii tratto della strada di San 
Severo; compreso fra Serracapriola ed il fumo, 
'Sacrlume, confine suddetto. 



































Oiervazioni Matenrologiche 
rasta all Dssrvratorio ‘astronomiso di Torio, 
16 Aprile 1877. 
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(Copre. 
14:32" |N Efo.|Coport: 
Tea + 58 


Word 10 gradi sontosimali | seneolma + 19, 
‘Adqus caduta cr 


LO, 
Minima della notta del 17 + 14. 


‘Bollettino Astronomico. 
(Tempo medio di Roma; — 18 nprila 187% 


Nuasera ilel SOLE, 521 — Passaggio al mei 
tidiatio, 0 18 — Tramonto, 76. 
inscare della UNA, SG mate — Pammggio, 
ridato, $ 38 sera. — Tramonto 
Sirio tall Lima 55 


ROLLETTINO. METEDROLOGIGA, 
dpacoia dell'alfoto moteorologizà. di Pie 


tone Gollo sero del 16 aprilo 1077 sore E 
tonde 


Calma quasi generale in terra e in mare, 

















ile, [Al preparativi ‘militari dell’Austria verso |Std-ovest forta eo, mars agitato a Portetor: 
a frontiera, italinma (odi chiamiato! db|mon, Site pegrot pa rometo Dente are oi 








; leggermente oncil- 
sioni ‘in media. 760 mm. 
va)ma 0 $i buon tempo. 


lande nlizove. i 
Dominerà ancora 








Tempernsure ésireme in alonno 
elttà d'Italia dei 43 aprile. 

Mon. Min. Mei VA 
Bologna 16. 00,0 Livorno 19,7 8.6 
Venatin 16,6 10.9 Home, 19,8 86 
'Anoom 18.7 18.0 Firenza 905 70 
Moro 16,9 8 1 Milano, 4L5 9,9 
Gosva 17.8 11,6 





Cronaca 





‘o, Miatrhnent in Torino; — Hlento 

(dello "inscrizioni fatte dall'8 al 14 aprile 

‘all'ufficio dello atato civile municipale. 
(Seguito © fine.) 

nico, fuochista allo Ferroris, rosi. a 

on Novarina Marta, sarin, ridente & 





Gonte Asiuiri di Sau Marzano: Gurlo. Alberto, 
Venostante, Torio, con la nobile Boggle 
Livia, ren, 
Garnssa Antonio, calsolaio, res. a "orino, son 
Qucoliod Lucia, fantesen, res. a Torino: 
Zauono Giusenps, meccanico, res, a Torino, coa 
‘torchio Toodori cacitrice, ex Torino. 
morini > 
i, goometea, an.’ Torino, 
os a Trino, 
reni Torio, con 
e Torino, 
ele, earetticro, rendi. a Moncaliori, 
tiiden, ses, a Torino. 
lainte contabilo, ros a Novara, 
Î Novara. 
‘a Lomio, cen 
cino. 
0, ton Torio, 
Fabio Margherita, operaia, res. A Torino» 
Venga Donivaîo, impiegato al Grodito Moi 
Paid. a ori con Serre Morini mesi a 






































ria An 














a fino, son 


luni Giovguni,  protessore di disegno, res a 
‘it Taro" Antoninn, cucitrice, reni a 





‘Torino, 


leccare d'iipartamonti; reso 
) Giuatia, "sario resi. a 































ener 
POET 








‘anloagno Lulgl; cocchiero, res. a Torino, (con 


PSMIIII Ciara, eamorioni, ros. a Torino. 


nasri dolo, nberguioe, resi. a Torino, 
cai iiia Terem, conmisaa negoziante, rs 


“Forino, 
"Auidenino Giovanni, calzolaio, resid. a Tarino, 
col Albracchio Lucia, sario; es a Torino. 


Garpegnti Giuseppe, falognamo, esid. a Torino, 


eo Somano Maria, cuoca, ros, a Tor 








Gaucia Marglirita, tatrice, rex 


 Corrispondenzi 
‘assidio della Gazzetta. Piemontesi 


‘Toriuo, 








Nella legge sull'incameramento dei beni 
parsoechiali si tratta (della. conversiono doi 
beni stabili in reudita ‘ollo Stato, e nou già 
del yarroci, salle quale pertanto 


della nomini 
atedismo ‘ché mon vi sia nulla d'innovato. 





«n 'Tentri, — Virronio Euaxcere. — Il 
cronista hu ricovato dall'impresa di questo 


teatro In seguente lettera: 
«Onorevole signore, 
« Dolbntiasinto cli 
tezza deglritilo 
atanza quanto iu o 
3u0g0 al uua lagitima lispiasonta nella SV. 
cuefevolissima fo le fo; preghiera di conside 
fare como noa avenuto. ogui mio seritto n 
rigunnto 0 di grutiro l'invito. ch'io fervorosa: 
mente lo porgo di nou privare. della, di le 


ui nc le #0 (lire abbi 








radita presenza gli spettacoli del tentro 
ittorio Emanuele, taneuto fin d'ora come 
promunisamouto soddisfatta ogni richiesta che 


poens piacerlo di rivolgerci. 
‘« Con i een 





lisoima 
“« Torino, 16 ‘aprile 1877. 
w Dev, pento, 
«Il rapprosentanto l'Impresa 
= DEMAGNANI AUGUSTO: » 
— Camonano. — Il prof, Vello ha fatto pa 





mate ieri sera al pubblico un | deliziosa erat 
i giuochi di magia nuoristica specinimente, o 








aeguiti dal Vello con tun. grazia ed un'arte 
tutta propria, hunno prodotto in'ilarità stra- 


ordinaria. 








\bate. Bernardo, calzolaio, resi. a ‘Torino, con 


— A un lettore 


fui nitò di inconsidera» 


iuxseduto, abbia dato 


della Più profonda stima è 
considerazione, n! dico della S. V. onorevo- 





CORRIERE DEL MATTINO 


N NOTIZIE DA ROMA. 
16-16 aprile. 

D'Italia e la guerra. — Si assionra 
(che il Melegari ebbe un importantissimo 
[colloquio coll'ambasciatore di Russia, 
| Alcuni dicono che l’Italia, Ja Russia e 
la Germania sieno completamente. d'ac- 
cordo per tutte le possibili. fature even: 
tmalità, 

— Ritorno del Re a Roma. — Il Ber- 


torno alla ‘capitale ‘che verso la fine del 
corronte mese. 

— Ispezione delle case penitenziario in 
Sardeyna, — Oggì (15) è partito per ln 
Sardegna l'on. deputato Paternostro, in-| 
taricato dal Ministero dell'interno della| 
importante missione di fare una ispezione 
delle case e colonie penitenziarie in quel- 
l'iaola, sulle quali il Ministero si propone! 
° [di sottomettere al Parlamento un'accurata | 
rotazione; 

ll — Economie sul bilancio della Camera. 
j|-— Giorni sono abblamo annusziato che 
la presidenza della Camera si proponova) 
di fare una economia di 40,000 lire sulla 
lapesa tipografica della Camera, 

E infatti è stato firmato un contratto 
‘col quale questa economia ascenderà alla 
somma di L. 51,000. 

Apprendiamo altresì che le tro divisi 
(che: componevano il porsonale della Ca- 
mera sono state concentrate in una sola, 
dipendente dall'egregio comm. Galletti. 

Queste disposizioni, che mentre dimi- 
‘nufscono il bilancio della Camora miglio- 
rano l'andamento del servizio, si devono 














‘Anche la muschina (parlato Faber ha/re-|alto cnre ed all'onorgia ‘del presidente, 
to i emoi eseruizi in ingleso, in framees0 | op Cip), 
td iu itallino 0 l'inventore é stato applaudito, |on- Crispi, A 
— Rossini, — Sabafo, 91, andrà in scena] — I} futuro Papa. — Sì commenta viva- 


‘n questo teatro uu unovisslina commedia, pri- 
mo lavero auzi di un giovane pubblicista to- 
Adolfo Re, intitolata: "L nodar| 


rimeso, il si 
Bambas. 





All’autore auguriamo prespore le sorti della 


scena. 


Nusttacoli d'oggi: Vittorio E- 


mamuele, riporo, 


Balbo, ore 8: Ernani, opera in 4 atti; 
1 ‘quattro’ pretendenti, ballo. 





Gerbino, ore 8 114: Kean, dtnmma in 


Batti. 
Rossini, ore 8: 
atti. 
Seribe, ore 
8 atti; Cheur e ambission, fara. 








L bibi, commedia in 5 


idolent, commedia ja 


mento lt caudidatora del eardinale Riario 
‘Sforza, arcivencoro di Nepeli, a faturo papa; 
(ssa è appoggiata da parecchi uomini politici 
meridionali, e il Diritto la discute. 

«— Effetto della riotta internazionalistà. —| 
È stato messo in disponibilità (Îl prefetto di 
Benevento, e: venno chiamato a amocedorgli 
‘nell'ufficio Îl Galltti, attanlo prefetto di Mussa - 
Carrara, 

— Lista sivile, — Affetmasi, che sia stata 
[pattuita fra la Lista civile e il Ministero in 
cossiono dalla prima al Demanio dei boschi di 
San Lmcio © di San Lorcoro, appartenenti alla 
tenuta; di Caserti. 














San Martiniano, o:0 8 Za corda al|| 1% Litta civilo conservsreblo tuttora il pi- 


‘collo; dramma; Lohengrin, grandioso ballo, 


att: ie domeniche ‘e iesta recitn di. gioni 
alle ore tre. 


Bicating-Bink di Piazza d'Armi, Como 
Duca di Genova, uum. 68. Esercitazioni pub- 


bliche tutti i giorni dajle cre 8 sllo 12 ant. 





dalle 9 alle 6 pom, Alla scra dalle 8 alle 11, 


Maristi, giovedì 0 sabato dallo ore 8 all 


11 posa, Gratidò illumniuazione © concerto istra- 


mentale. 
+ Brutta improvvisata. — La ci 


l'ha fatta questa. mettina il tempo, « Com'è 
gentil la notto a mezzo april! n canta il te- 
‘nore nol Don Pasquale; © questa notte gentil 
dal 16 al 17 aprile ci regalò tina nevicata 

lo :son buelo da 


con relativo fresclietto. O che 
farai codeste? 


‘> Contrasti. — Stemaue, nel più bell 


del novisohio inatteso, compartero sul mercato 


di piozzo Milano primi cestelli di fragole 


 Cronnea nera.—A Torino. 
Ladruncoli 
presauitavasi fori, iu un negozio di salenmen- 


tario, in via Pellicoiut, ed offriva iu vendita 
nn cllindro di ottone foggiato a contrappeso 


di 





cis del peso di uu chilogramma, 


sertente, insospattito, fece arrestare il ragazzo 


che alla’ Questura 
7a Disgrazie. 


a8d il smo fallo. 








aggregato al 5°, certo Cassola, volendo at 


sraversore di corsa Îa via Ceriaia, cadde così 
disgraziatnmeute che: l'amnibus del framncay 


gli fa sopra o gli iratturò una cosei 
Portato all'ospedl: mltare si dispora sal 
var 




















s'anlava poco a poco svesterdo de' auoi abiti. 
Ella dichiarò ignorare la sua otà. All'oppa: 
reaza La dai 55 aî 60 anni. 

Tuterrogata et proprio casto, di 
sitnmente parecchi. mimi diversi ira 
Ni di frequento rituranva. quello di Marghe 





mcces: 


pite Gurzano:. diuse venire tn Bactifosso tra 


Cova 9 Mondovi. 
sta Arresta 





er ozio; 2. questuaniti, 


evist dalla colonia agrivola' di Moncucco, 1 


por disordine, ‘o d donve per infrazione al re. 
‘golamento, sabitari 





NOSTRI THLOGRAAMI PARTICOLARI: 





Moma, 17, ore11,0, arr. ore 1. 

10 signor Passerini ingegnere del g@ 
civile & partito Jersora per eseguire l'i 
carico affidato a ni e all'ingegnere Im 





poratori di studiare Îl tracciato cuigliore 


per Ja linca Eboli-Reggio. 


— È imminente la pubblicazione degli |c 


avvisi. d'asta per i lavori 
monto al porto di Genova, 





'ingrandi. 


— È giunto a Roma il generalo Mena» 


brea per informare minutamente il Gio. 
verno circa la politica inglese nella qui: 


stione d'Oriente ela condotta della stampa 


di Londra verso l'Italia, 


— Un ragazzo sui 19 anni 


— Ieri sera, all'ora della 
ritirata militare, nn soldato del'8* reggimento, 


stamane, sul cauto; di via 
NalUisuux e piazza Castello, fa nrrestata nos 
louna che , scema di cervello, vaciferava e | 


quali 





azzo © il parco di Caserta; 

NOTIZIE DI GUERRA, 
(Da; telegrammi) 

'<| om, 16. — (Dispaccio particolare 

dell'Uncra', CartoLica) è 

I dispacoi da Pietroburgo annuni 
che quel Governo ha preparato un Me: 
o| morandi sulla questione. d'Oriente, per 

incolparai dalla responsabilità della guerra; 
prima di spedirlo alle Potenze attende la 
risposta di questo alla comunicazione che 
loro venne fatta della circolare turca sul 
'Protocolio, 

Vienn 
tean): 
L'ordine di attraversare il Pruth non 
rà dato che a 280,000 nomini dell'e: 
voito di Bessarabia. 

Tutto fu disposto in modo che essi al 
piedi possano giungere al Danubio in 16 
giorni. 

SÌ attende un discorso dello Czar. 

Costantimopoli , 15. — Il Sultano| 
partirà per Varna onde. ispezionare la 
fotta ‘e le truppe. 

Merlino, 15. — Vi è uno scambio| 
d’opinioni fra le Potenze circa la risposta 
turca , nella speranza di poter procrasti- 
mare lo scoppio della guerra, 

Cracovia, 15. — In Russia circolano 
proclami che aizzano il popolo alla guerra 
(ed alla formazione di corpi di volontari. 

Atene, 15. — Parecchi battaglioni 
| marciano verso fl confine; per jl 15 mag 

Gio la Grecia aviî pronti 60,000 com- 

1 | battenti. 
Berlino, 13. — (Dispaccio della Pat | 
*| Mall Gazette): L'Austria avrebbe ordì 
nato la mobilizzazione di cinque corpi di 
‘armate 





le 





o 15. — (Dall'Agenzia Mac- 




















(Dai fogli austriaci). 

Lu Presse di Vienna anuunzia che agli 
impiegati delle ferrovie russe fn proibito 
. |di comunicare cogli impiceeti austriaci, 

ivcil'undino capresso di mon dare alenni 
‘specie: d'informazioni interno ‘all'etettivo 
delle truppe che vengono trasportate. dai 

vogli. 

| — Un telegramma da Bukarest alla 
Corrispondenca Austriaca dice. che , nel 
caso d'una invasione rassa, il Geverno 
[rumeno non farà alcuna protesta formale, 
le si limitorà nd © allo Potenze gu: 

ranti una circolave. per annunziare l'in: 
gresso dei Ruasi «ul territorio rumeno © 

























sagliere afferma che S. M. non farà ri-|; 





por rammentare i trattati che garani 
la: nentralità dei principati Danubiani, 

— Una lettera 
Corrispondenza politica 











Porta, di cui si riconosce vassallo, men. 





omini, 
‘delle disposizioni ostili. 

(Dal quartiere generalo russo). 
Una lettera da Kissenet? dice: Final. 
mento son finiti i longhi giorni d' 
tativa, è l'ora dell'azione è auonata. 

In seguito ad un ordine qui arrivato il 
9/corr.,, tutte lo troppe cls stavano a 
cquartierate fra il Dujcper ed il Daloste 
(6 divisioni ‘di fanteria, 2 divisioni di ca. 
valleria e 48 batterie) si posero in mar 
cia il 10 alla volta di Tatar-Bavar, 
Biohi è di Chotim, 











il Proth {l 15 corr. 
La linea Kisaenef-Unghein non tri 
aporia più meroi nè viaggiatori, la dire 





destinata al servizio militare, Dal 7a 
prile partono di qui diclotto convogli al 
giorno, trasportando cannoni ,, munizioni, 
tonde, eggetti di vestiario, I nostri grandi 
‘depositi si vanno yuotando a poco a poco. 








vorso i confini, non lungi d'Ism 





Oro: 





omini, passeranno ll Proth, A questi 


secondo, composto di quattro. divisioni 
della guardia, 0 delle trappe delle ciroo 
‘sorizioni militari di Varsavia e Vilma. 


truppe hanno-già rieevato l'ordine di te 
neraî pronto a marciare, 
Le strade cominoiano ad 





‘avviva nel soldati. 
(Dai fogli francesi). 





Journal des Debats conferma che l' 





richiamato, 


TSPAGCI ELETTRIOI DRIVA 


(AGENZIA STEFANI) 





diosiina. 
‘Amsterdam, 15, — Il Giuri dell'Esposi 


d'oro con menzione onorevole n Cirio, per 
le conserse, 
Valetti per i frutti artificiali. 





stantinopoli ricevette l'ordine di partiro, 
I Turchi costrassoro uu ponto a Kalafat. 
Assicorasi che la Rumevia fmpedirà ni Tur 


chi il passaggio e lo permetterà ai Russi. 
Londra, 16. — I giorneli dicono ci 





importante. 


dello. guerra. 


cana 
dinte ai disordini che ne fornirono pretesto. 
Roma, 16. — Vennero pubblicati i doco- 


‘dccumebiti fino al 18 aprile e riguardano par. 
ticolarmiente il Protccollo di Londra. 


babilmente il 19 corrento per. Kischenof. 
Marsigl 
il vapora Poitou, della Società generalo. fran 
ose, proveniente dn 3 
passeggieri, 








‘Jonkina proporrà domani una mozione biasi 
'niante la risposta di Boncke sui massacri dell 
IBosuin e dell'Ersegovina. 

Caneva ilei Lordi. — Grauville deplora ch 


le cui autecedonti ussicurazioni contrastan 
col rivalta 





[malata de Derby 0 da Schuvalof; e ‘89 le al 





iale da Tiftis alla 
Vienna, aò- 
cenna a vari sintomi inquietanti nell'Agia 
Centrale. Jakoub-Bey di Kuchgar sareb- 
‘besî messo apertamente a disposizione della 


ire va eocitando | Musulmani dell'Asia 
Centrale a sollevari contro il Governo 
russo, Migliaia d'emfasnri agiscono in que- 
‘sto senno. Per. conseguenza tntte le for. 
terzo ole stazioni fortificate sono poste in 
tato di difesa. "rentaguattro pezzi di 
cannoni con munizioni furuno spediti da 
‘Orembonrg a Tackikent.. L'esercito dell'A- 
‘sia Centrale sarà rinforzato con 20 mila 
attesochè l'Hérat mostra pure 


pet 


Le truppe acoampato fra Kissoneff! © 
Bender comincieranna la loro marcia verso 


zione dell'esercito avendola esclusivamente 


I corpi d’armata 9° e 10° muovono pure 


desi che tutti‘gli otto corpi d'armata, dei 
quali Ja forza totale ‘ascende a 225,000 


primo esercito terrà ‘dietro. bentosto un 


Ml quartier generale di Kisseneff sar) 
pure ‘trasportato ai confini, ‘o tutto le 


sere più pra- 
ticabili, e l'entusiasmo per la guerra sì 


Un telegramma speciale vicevato, dal 
0a 
ricato d'affari russo a Costantinopoli fu 
e che le flotte rasse dell'A- 
tlantico 0 del Pacifico! ricevettero l'ordine 





Berlino, 15. — Iersera le Loro Maestà 
«a î Principi della famiglia imperiale iuter- 
vennero al ballo Lana. Ta festa fa splendi- 
zione d’orticoltara ba conferito la medaglia 
ed a Garuîer e| 


Parigi, 16. — Lo Crar vi recherà il 19 





In| Pieniontese per la pabblicazione. 
Porta inviti Kluplka 4 prendere un comando] Dn Ae n; 


Tutti i generali turchi partono pel teatro| 
Il ina: dice che l'Inghilterra non desidera | 


di partecipare alla lotta imminente fintantochè 
limitorà all'ides: primitiva di rime 


menti im sppendice al Libro Verde. Sono 21 


Vienna, 16, — La Corrispondenza Poli: 
tica lin da Pietroburgo, 16, che la: campagna 
diplomatica è terminata, Lo Crar partirà pro. 


,, 16, — È partito per la Plata 
japoli © Genova con 690 


Londra, lb. — Canere dei Comibii: — 


îl Protocollo non sia pubblicato; Fa osservare 
‘bo In sorrgliauza che vaoli eseroitaro sopra 
la l'orta nou sarebbe stata applicata n nes- 
snu'altra Potenza europea. Biasims i Miuistri, 


‘sttuale; e domande se la dichis- 
Fazione che accompigua il! Protocollo fa for- 





tro Potenze vi si ‘associnzono; perchè allora 
non al fltmarono collettivamente? 

Derby risponde, riguardo alla comunicazione 
della corrispondenza, che deve consultare le 
‘altro Potelze. Dichisra. che Schuvaloff fece 
‘dello obbiezioni; e(soggiunge cl l'ultimo para- 
(grafo del Protocollo stabilisce realmente che, 
#o la Turchia non adempie a certe condizioni, 
lo Potenze sarebbero ‘consultate su. ciò che 
debbasi fare. Derby, parlando, del memoran- 
[dum di Berlino; dice essere assai dubbio che 
l'Enropa unita avesse deciso che la Porta a- 
‘ginse altrimenti. 

Dichiara che l'Inghilterra firmò Îl Proto: 
(colto cullo. scopo del disarmo; se il disarmo 
‘nou veniva effettuato, il Protocollo diventava 
nullo. Se l'Taghilterra non avesse firmato, 
tutto lu responsabilità cadeva sopra di essa 
(Applausi). Nelle: circostanze attuali ; la Ca- 
‘moro compreterà il bisoguo di astenerai dalle 
previsioni sull'avvenire. 

Dopo alcune ‘osssrrazioni; 
chimao, 

Berlino, 16. — La Post smentisco che 
Binmork pesi è cambiare In politica. ecele 
1 |biastica seguita finora, Biimark dichiarò che 
-| piuttosto riprewterà gii uffi rel momento in 
[ci un tentativo serio si fuoesso per introdurre 
(| combiamento in questo sistema. Bismark 

# partito per. Lanenbourg, 

Bulcareat, 16. — Cogalnicesno indirizzd 
‘agli agenti una circolare, in cni dice che lx 
sua politica, tenderà a tutelare. gl'interessi 
nazionali e mantenere la pace e lu neutrali» 
tà, Il Governo è intenzionato di convocare la 
[Comera dopo lo elezioni senatoriali, 


l'iuvidente. è 











"| "CANOBRA DI COMMERCIO ED ARTI 





Adunanza del 6 aprile 1877. 
Prosideuza Guadagnini — membro anziano, 
l| Prossnti diciasette mombri: Solei, Mussi 
i, us, Anbert, Sormani, Muzzuochetti, Chiesa, 
 Cetesoda, Tiomntis, Canaveri, Ratti, Anzilis, 

jello, Lanza, Tivoli, Mylias ,' Rossi è 
- | Peyrot 


Letto ed approvato Îl proceaso verbale del 
preceduta, ndunanza | vieno insediato fra i 
sembri, della Camera il predetto cav. Pietro 
Ceresule, cai per effetto dello ultime elezioni 
‘patta, atante la rinuncia del! ca 
(tiritto di cecupare it 
dr la incompatibili 
Hel cay. Tensi 
i | questi arsunte, 
| Accolti col dovati. ringraziamenti i doni 
porvenuti dopo l'ultima adunuiza di alcane 
opere amminiatrative ed economiche, l'atte 
'ziono della, Camera rivolgesi sulla comunica» 
Ficho della infra desigunta. sorispondens, 
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juta nella perzoi 
e di altre cariche da 

















"| lt Lettera del Afiiatero delle fnanto — 
Direzione generale dello. Gabelle — del 31 
marzo p. p., per cui si spiegano lo ‘condizioni 
‘lle! quali. lultauto. ristrettivamento si auto: 
rizzerebbe lo stabilimento del deposito di merei 
— capauuone — in esenzione di prevent 
ibinrazione (e di visita, prezso la Dogana ed 
È Magazzini generali di ‘Torin 

Sì mande cotale riscontro alla spacîalo Com| 
missione per gli occorrenti coneorti. 

Lottera del Ministero. di ugricolturà, 
industria e commercio, del 98° marzo p. p; 
fer cui sì trasmette a questa. Camara copia 
della, nota dal Ministero. deî lavori pubblici 
ludirisatagli il 22 dello stesso mese per ri-| 
‘apotdere allo intazze. votate da questa Ch: 
‘mera in eppoggio a relative petizioni della 
‘tonsorella. Savoness diretto a conseguiro 1 
[ehiesti miglioramenti sul servizio della Fer- 
oria Torino-Savona: 

8° Circolare del Miniscero di agricoltura, 
industrie. © commercio, del 28 del testà decorso 
‘marzo, per cui. visne annmaziato essere în 
corso Qi compilazione il regolamento per la 
[sezione italinua alla Bsposizione unlverialo di 
gi che sarà aperta il 1° maggio 1878, ed 
[estere il termine ultimo per la presentazione 
*|delle domando degli aspiranti alla ammessios 
prefisto pel giorno 0 giugno prossimo, 
4 Lottera dello stesso. Ministero. del 98) 
di niario, relativa al parere chiesto a questa 
Camara sul progetto di nuoro Cedice di com- 
uuerelo per cui iraemettonsi alcune delle chie: 
to copie. 
5° Lettera dol Console gnerala d'Austtia- 
Utigliria residente in Genova, del 9 marso, 
| er cni trasmettesi l'annuuzio dell'esposizione 
di viui che avrà luogo in Arad (Ungheria) — 
‘bbpzio stato subito trasmesso illa Gascetta 
















































0° Louera del Presidenta' del Tribuzale 
di commereio del 9 del mese corrente, jer 
alla fattgli interpellati egli rispoido non 
psrerglì appiouo necessario che si. promuova 
get ora lu nomina di altro Giudice. effettivo 
Hi snrtogszione al defunto signor Martinazii, 

7° Leztera in data del 3 corrente, del Pro 
fetto di Novara, che maniiota Î suo rinore 
cimento per le’ anaunziategli dimissioni dal 
|comta. Lasaguo 6 del comm: Roy dalla presi. 

Hienza di questa Camera. 
all'ordine del giorao la, dimissione, per 
lettera del 99 smarso, presentata dal signor 
‘Trombotto dalla carica ‘di membre di questa 
Camera. 

Data lettura di quella missiva, Guadagnini 
propone alla Camera di men accettare ln inat- 
tesa dimissione che la priverebbe dell'opera di 
a consigliere cotanto lanemerito. 

‘iolta l'incidente cho i sollora dal cous. 
Casureri sulla inversione dell'ordine del giorno 
lie deriverebbe dal. ponporre cosi-Ia elezione 
del Prasidente © del viseePresidente, contro la 
Hula osservazione ragionano il reggente la 
fresidenza ed î consiglieri Sormani e Macro: 
hetti, si pone in discussione la proposta di 
la [oa uecettare le Îa discorso 
Mossa a partito, risalta approvata da 14 
Voranti. 
el CY eopgiglieri Sornani ed Aiello sono pregati 
di ‘tecaral ceti parsonalmente. ad auntnziare 
nl collega Trembotto la votata deliberazione, 

si intaprende Ja votazione per la scelta 
'ici Presidente » maggioranza asboluta di voti 
ved» wagragi segreti. 

No riesce preseelto 1 comm. Trowbotto ala | 
‘maggioranza di voti 11 sa 15 votanti. Pgi 
quiidi proclamato Presidente di questa Camera 
|-| Bel compinrento dul biennio. 1877-78. 
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8 lcentenaria, di 





Per la soalta del vice-Presidonto in murro- 
rio comm Rey, nel 

pure & sufragi 

Rò: dispersi ‘sopra quattro 
i Gasdaguini, Sormani, A% 
xl, Nesonno del quali ragginogendo la mag 
[riorinan assoluta sì addivieno a. seconda. vo- 
tazione, nell'intraprenderai, della quale Chiesa 
‘ Sormani pregano i colleghi a non iscriverli 
fra i candidati," poichè eri. per Jusuporabili 
[notivi non nl troverabbero in casodi poter 
onttare l’onorifico; mandato vice-prawideaxiale, 

Fatto lo spoglio della rinnovata negreta vo: 
tazione, ne risulta eletto Guadegnini alla vo- 
Juta maggioranza asselata, cios con voti 11 
su 18 votanti. Egli viene peraiò proclamato 
vioe presidente vnre per complemento del bién- 
'alo 1877-1878. 

È presentato il processo verbale di un'adu- 
natiza, del. Sindacato dei pubblici Medintori 
Ii commeriîo, che fa convocato il giorno 9 
del maureo prossime passato ud iatanza delle 
‘Commissione di isperione — Anhert, Sot- 
mani, Mylius — le quale vi intervenne cssì 
Pure! 6. ue amsunso Ja presidanza. Risalim 
Hu quell'atto come, dopo lunga, disenani 
fn Cui mauifestarossi divsrsa opiùioni, stasi 
adattata. la. proposta del sig. Ovazza, membro 
Rogrotario del Sindncato che' venga stabilita 
tt prima siuniovo al mattino dall re 10118 
illo 11 12/0 fisnata la Borsa ufficiale dall 

(2/all' 1/12 pem.. nl atrinessa una tersa 
ranione Galle ora 4 all 5 pom 

‘Aubert. spiega cho. jl motivo pel quale la 
Qotmmissione promosse quell'atananza, fa l'in 
tandicanto di sempliîicare 'gl'iuoummbenti. ad 
[essa affilati, per meglio conoscere qualo 8 
fase l'opinione prevalente nei sivgoîi membri 
dol Sindacato sul chiesto cangirmento dell'o- 
rario della Borsa |_ © per giungere così più 
presto ©. con maggior sichreszs ad un risul: 
tato pratico. Sormani 5. Mylius confermando 
'cotale dichiarazione; desidererebbero che la Ca 
mera si persundeste cenere la ndonanza di 
Borss dopo il marzedì per sviisfare la grande 
iaaggioranza, del commercio |, giù avendo la 
Coimmissione sentito L'avviso dei. consenzienti 
o dei dinseusienti, 

Ratti vorrebbe ‘chio. siò nonostante fosso in 
rima aperto nn libro di acttosctzione su eni 
tutti i frequentatori della Horsa avessero in 
apposite celonne a manifestsre il proprio do: 
niderio intorno. alla. prozosta innovazione od 
al mantenimento dell'irario attuale, od anche 
per quell'altra ‘modificazieno che si ritenossa 
Na più adutta. — Avxilo, appoggia quenta 
etanzà. 













































adottarsi quello di fissare 
‘ificiale dalle indici antim. al mezzodi 
Quantuugue combattuta. da Sormani, la 
proposti. Gridagguidi viene soatenuta. da Chisea; 
ul quale ton sembra conveniente il: votare il 
proposto eum biameuto a fronte di tutte le op- 
Pielsioni cha si sullevarono.. Egli ritiene es- 
nere cosm In più conveniente per ora il non 
a wmetters sit immutazione. salvo quella 
proposta da Guadagaini', di flusare. cicè l'ora 
selle Borsa dallo 11 ‘al niezzodì,, essendo 
quella appunto che dal concorso del' fregi 
tatori vedesi la più indicata | salvo @ can 
giarla più tardi se la esperienza ne dimostrerà 
‘il bisogno: Maszonit sì associa. all'opinione 











[di Obiesa, alla. quale Tivoli vorrebbo nunniase 


fa Commissione in todo da red 
Ha propria, percio la Camera ata i di 
tabettazione di nuovi fatti che persmadano fa 
fissazione dell'ora della Bora nel pomeriggio 
00. potrebbe a di iti avviso rivcrare io ora 
fa teiberaione contraria nox bn guar emesa: 

Mylius ed Agbere, ‘membri delle. Commie- 
bio, nea. voltado, dimostrarsi. contrari. allo 
"spirito di conilazione, polebe colla propo 
Gt dugnini- Chiesa già el otterrebbe ta D 
pio di utile innovazione, vi noulsono; 
Sormani, tattochié esso debba e voglia rispet 
tare l'opiaione del en colighà, nea pub te 
tavia Abbandonato la proprla convinzione, assi 
prega la Camera al aphroraro scmplicomenta 
O figentaro le proposta fatta dalle. Comme: 
Sidae delle Borsa. fa ulione a! Sindacato dei 
pubblici mediatori, È qual, co vertalo votato 
td amenità, intitono. perché,  comtaciando 
Hal 16 corrente aprile, l'orario uticalo nin 
Hopo il memaogiorn. 

Sì oppone poi sila proposta, Guadagnini 

olfena fer l'oraio da coat'ora imticnto: pere 
bhò "Io erede abcar peggiore di quello atto 
Fnenta in attività, 
Posta ni voti la fazione dell'ora di Borsa 
alle Di ant: al mezendi, il consigliore. Sor 
niaoi dichiara di aatenerti dal votate, © gli: 
tri 14 membri auvora presenti danno voIo we 
Haniaio di approvazione. 

Seeondo le conclasion della Commissione di 
ispezione sulla Born, è approvate la cauzione 

trento dal sg Care Clit: pot tere 
evito ‘al ruolo dsî pobblvi mediatori in qua 
ita di senmle. 

A pre 

aspirati all'esercizio della pubblica me: 
e el 2° trimestre di questio è ri 
sorte Îa dolegazione al cone. Myiiv. 

Seutita a relazione di apeialo Comuiasine, 
— Guadagnial, Traubotto, Soruani, Chies; 
Ajello teleore — viene. per lo svolte ragioni» 
Sfprovato le proposta di porre ua aavegno di 
1250) n disposizine della Commissione. pro: 
io ed Eepoaione bilia tie sd nora 
mario e on vrtisola che avrà Ino 
Eil'prosino settembre iu Pavia, per la VIE 
Cineesurzione regioni, compretdente le pro: 
Vici dl Aleositare, Cone, Novara, Para 
"torino 

Perla piopgota dl cos. Ratti di pino 
vere la 
Hopestine gi 
Werclo col lavoro. suddiviso per altrettanti 

presieduti de membri. dela Camora 
locale quanti sono lo cla. delle” prodtzioni 
de si prendono în ‘tamina, si commette al 
Presidente le omino di ppetiie Contiene 
cho uo riorisca dopo mavtrati gli occorrenti 





propo 



























































Si da iafue coglione al ieenbri dll O 
(mera del cortese Juvito nd assistere allu festa. 
nasoita dell'eccuomista SAl- 

lebrata fa Siena IL 












19 corren 

Camera dal Sindaco 

dell grazioso foello 1 
È sciolta l'a 








Fanano, segreta. 





VIFFORIO BERBNZIO Dirortira 
Frmazao Manico gereato, 
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Lo inserzioni si ricevono direttamente all'Amministrazione del 





ormalo, Piazza Solferino, od anche presso lAgenzia di pubblicità L. TESIO, Galleria: fieissor, nom. 3. 





Incanto volontario 


per vendita di casa in Torino 
(Borgo. Dora), al prezzo di 
L 18,800:  Calcina fili Volvera 
6 None, divisn in 8 lorti, del. 
l'importo in complesso dl. lire 
48,500. Martedì B mangio 1877, 
oro 9. mattutine, nello studiò 
del Notaio sottoscritto | Corso 





GITTÀ DI 48: TORINO 


Avviso di seconde incanto. 


Alle re 2 112 pom, di giovi 20 aprilo 1877, uol civico Pa; 
lazzo, si procederà, stante Ja deserzione del primo incanto, nd 
‘tin ntovo esporimento d'asta col metodo dello caudelo por l'affit- 





PROVINCIA DI AVELLINO 





Liimpiogo del denaro in obbligazioni AVELLINO fruta d- 
[autigne assai pi che quello in-reudita dello Stato, od in qual- 


CITTA DI AVELLINO | at data din 


PRESTITO AD INTERESSI 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 14, 15, 16, 17, 0 18 aprile 1877 





N. B, Presso Francesco Compagnoni di Milano, assimtore, dol 
presénte’ Prestito, trornusi ostensibili — a chinnquo desideri 
[esaminnrii — il'Rilancio 0 gli atti ufficiali comprovanti. In 
perfetta legalità © lo Garanzia del prostito medesimo, 





La Sottoscri: 


me Pubblica è aperta nei giorni 14, 
15, 16, 17 e 18 aprile 187: DA È 








Sicent, N. 9 in Torino, ostr-|tamento durativo par quattro anni © sre mesi n comineinro dal ISO N ONE ‘ fa CAVMLLIROI Sfesio la os) arie Manicipal 

vate le condizioni in bando ve-|1° luglio 1877, del padiglione destinuto alla vendita, di giornali i sO SAI Priazeso Î 
ce N 938 Chbguzioni da italiane 00 data [ito po Pte Cima mm sl | 
del grometra Moretti, vilbili i [e seguirà l'aggiudicazione, qualimue sta fl numero. dei ‘concor: ruttanti 28 Lire all'anno fa "Tonino ‘presso U) Glaser è Compagnia. 











dotto studio, nelle cobsuote ore |renti © delle offerto, n fayore (i chi avrà fatto maggior numento 
ufficio, Snsiemo agli altri titoli [ul fitto annuo di liro trecento. TI capitolato delle condizioni è vi- 
ralazivi ‘a detti stabili enduti [sibilo nel civico Uficio di Economia. 367 
nell'eredità. di Lmigi Faleti 


pagabili semestralmente al 1° Gennaio e 1° Triglio 
‘© rimborsabili con 500 liro ciascuna. 
in soli QUARANTA cuni 
Interessi o Rimborsi esenti da qualsiasi ritenuta 
pagabili in Roma, Napoli, Milano, Tarino, Firenze, Genova e Vonezia. 





PILLOLE DI PEPSIN 


VEGETO-ANDIALE 
del Cav. Dottor CARLO TOSI. 
Ritiedio Wifatio nuovo, ma più alturiento appreziato dai medici i 
più dint cute i solo vano specslco per tacita re la digestione di 
ualumquo sorta di allmenti. Deposito gmrale pete i Lanoentorio 
ico-Furmateulico Biancardi, Cattaneo, Arrigoni, va Itt- 

lay N. $, Milazo. — la Torino; protso D, MONDO, ria 0 

" pali farmacie 8 L. Ja boccetta” 














DIFFIDAMENTO. 


817 R, OPERTI, notaio. 
Il notaio delagato sottoscritto notitica che dalle ore $ alle 4 

DA AFFITTARE [uti 25,64 + 55 valente ie proerà ia queste logo, i 
Villo, cantone Forno, N. 76 Lis, all'inveutario dell'eredità ‘bene- 

in Piazza Castello, 19; |fcintà dol fa Autonio Vila fn Antonio, inipresario, già qui do- 
AI 1 luglio, alloggio dî 14|micilinto, S'invitano perciò tutti. li creditori di detta eredità a 
Sitanbri Co Ono soppalehi, "Al 9° | trasmettere 6 presentare al sottuseritto per tali ‘giorni Ji titoli, 
Bino nobile, cop gli niumese | scrittura e note (su carta bollatu) relativa allo stato. passivo di 














zioni Avellino, (con. godimento dal 1* Aprile 1877, 
L. 405, chie di riducono a sole L. 386 25. pagati 
















ottonarizione dal 14 n1 18 aprile 1877 



















Toti. visibile miti i gior fnllo | detta eredità, e ciò pegli voffetti prescritti all'art. 879, ln. 9 n go mt 
A ia s 210 elio 

“gu att, MRO, 36 ale 18 1907 Ro ranmncistA 

AL presente iti [ss Loitgi Harbortn, noioto delegato. | ‘uiono "218 76 per inerenti ntilpati dl 15° aprile ai sì "n ALGERI. 

al 5° piano, sopra gli = 2 dioculie 181 che 7, cunputeno come cone) Payrard è la .i mondo Ja quale con contenga alcun. rineiglo 

19° fino som. dl Lomas us MAIO ATA aio tte CLI gi Lone: 

TW TTTTTT*wW.ee==s TERNA (CA e cali fan ogIMIeraE 

ci È i CELsigio Sepa ete argani im (Ed rl dt iii gio ilo 3 














‘gior di cnr. cn 
ion. io Bano consista 
"ifoard gl All-Bontonk Hacti, 





Quelli che sulderanno per intiero alla zot- 
toscrizione pagheranno in Inogo di L. 386 25 

sole. 3 AS I, 982.25 
ed avrarino Îa preferenza in'casò di' riduzione. 


(ni di questo Prestùio fra fa'eners e rimborsi Fruttazio 





inte fato, pra 


vronero. sonssiciute di molta ao 4 di 


AVVISO || BISMUTO — sie 
prio cei sii sie MAGNESTA CHE Snare ii 


foro specie prepariaione coi | 
Hanno, qualche: ragione di credito | per la maggior foro azione digestivo, quibertoa, muizcida i CAoiii 































































i ‘verso Îl sig. Altontti. Miclelan= {fi stonato, fiatilenzo, ed lo genero per tutto lc catuve digetoti f|VB per 100. 
Ì gelo, drogliore in ria Nizn, [| o debole dl venviolo. Li 4° 2 Torino pci La arma || _L'interes decorre dl In. pile 1877; ico ac LOliigazione sirne 
iii delle, Veri Ced ce iii i racomnte 'oncrue 1 | erre > Telesrammi Particolari Commerciali 
SARTO Sn AVELLINO. con ui fenlnzne di cha 29 600 sbiloni, alla a 
| = AUMENTO DI DECIMO È |(ttat telo di Pen i CI animo di | Farine & marche pl crcezt (1 mo sn 
I GIAVENO a @ (li ferro. = Il eno tetritorio è dei più fertili. È Re n mo 
s n fa È Ta sittazione finanziaria della città di AVELLINO è Inl n Dei primi 4 mesi da n 
Sol mezzodi del 22 curvente nose scale il termine utile ber siclive che si post immagine, — Lo eitrate si pateggiano | Zuccari Siccariao S 10? (") n 
vani giano TE Sol Ren an Dea De al ali perte] celle nacito senza chie il Comune abbia fatto uso delle imipeste| ("rina n 
pa tagt (Mino i DAN QI/8 eee: in Torino, via” Basilica, N, 1; vennero al sie. facoltative; i soli proilotti dei centesimi addizionali 6 del dario n MO art HI 





Ricei ctusuuv, applicato su pochi % ed in misura mitissima, 
n re it deter ee L'EOE A00%Ì Vo te [etnea sa Jhon gl i mina pit a 


etal sig. Robert Giacinto per L, 182,00B1 lolti 2° delle cas AVELLINO nm solo ln di che fio fronte regelarmento | Cotoni — Vendite generi Dalla 1000, di cul per la rpeculcione 
propri ell'erelià del Juidatare omerico Asustino Vola, pile Aplmicati4%) Mosclto Detto, mo potrebbe Miando di elesse, 1000, e per Îa Soosumasion: 00I0 

= = Li "Torino, via della Consolata, i 5/67. descritte. nel” Trama ME ueTessi del Rresaio Iieelio, Ma DAiicie ANZI i Felent Mercato chino = Compraari riservi, 

Cartoni del Giappone | att 7 carte 1877 dimesso. od sitventanito i dazii sd estendenioli ai ge importazione della giornata Balle 9000, 


‘Brasile ribasso di ld, 
delle prime quilitjli Janagawa, ‘Havre, 16 aprile (sera) 
x mamura. © 


Wedda arrivati a Marsiglia 24 
dicembre. colla prima spedizione. 
Qualità garantite. Presso, la ditta || 
G. Baroni T: 





gens la Rolaiulo Marito, 
piazza Statuto, 13, To 

















Vaccarino No. Pietra, 


Farmacia 885 Giordano 

Torino, Via Ro 5, N17. 
A I 
piesia nel tonvalescenze che so * “a -tanghe 
Î* Pastiguio at mismuto e Mabii caro, d'ineticacia scia 


tomperamenti malinconici 1 a- quelli che conducono vor 
ita sudentario, Lo 1,90 lescutole, — 





| Da affittano due Dellissimi nl 
Ì 






caîte T venditi nethi CU 


Cotoni — Vaudite È 








L'accoglienza fatta dal pubblico n altre emissioni di Prestiti 
è prova esseri ila tutti constatato che le| r — Lul 

azioni di questi Prestiti costituiscono mm impiogo _Inoruso, = 

sicu e non soggetto ad vselllazioni di pezzo Mida raro 

per effetto di vicende politiche. Ù Guia 10 aprite (cen 
Tavesteudo i propri risparmi in olibligazioni AVELLINO: | p;vumenti — fmporiazione Eu, aio. Bia: 16 aprile (sera) 

si ha n inipiego che futa:dat 1° auile a. c., sebbene l’obligazione Vite ee Et eigod. 

stato a pagamento rateale, — di in il vantaggio gle cele cistica venni 

a calcolato come denaro contano 10 interessò che nom Sarebbe | |.) Quaso prezi» intende per 150 ohilogn. tela perdi 

ile Che 1° loglio 1877 © I° gennaio” 1678 — Si ho un| (0 Gent pets vale por 100 SM i aa copre 

ogiego che fratta vo giacché con L, 382/95 di capitato, | Stonto 14 te 

Bi tteugono ano Lo torosse mette ‘d'ogni imposta ed wi 

[maggiore rimborsò di L- 117/75. 





a 64 
MI 

















I ste fre ico, al ondata 
ha llacio, belle, economiche; Gi 
Lasguistimia durata: come pare 
malte Mi in pei di E Metri, di 





























"Torino, ‘Nb Ronx @ Faval 





